
Sabato  29 gennaio  -  Chiesa Parrocchiale Mercoledì 02 - Chiesa Parrocchiale - Candelora
Ore 20,00      Per le anime dimenticateOre 18,30   Pivetta Armida (ann)

  Biasio Agnese Venerdì  04  -  Chiesa Parrocchiale in sacrestia 
Ore  8,30       Per le anime dimenticate Fam. Marangon e Mietto

Sabato  05  -  Chiesa Parrocchiale

Domenica  30  -  Chiesa Parrocchiale
IV^ Domenica del Tempo Ordinario

Ore 18,30  di Stefani Giovanni

 Fam. Flumian e Toffolon

Ore 10,30   Vendramini Maria                               
Domenica  06  -  Chiesa Parrocchiale
V^ Domenica del Tempo Ordinario  Del Rizzo Tranquilla  

Ore 10,30  Turchetto Antonio e Lovisa Giovanna

Martedì  01  febbraio  -  Chiesa Antica   Belluz Dino e Giacomo

Ore 20,00 Adorazione Eucaristica  Facca Nellie (ann)

La ColonnaInformatore della parrocchia di San Michele Arcangelo in Fagnigola (PN)
Don Aldo 335 206285  -  Don Thomas 339 1492050

  Osvaldo 340 1041425  -  Jacopo 366 7408176
Email :  parrocchia.fagnigola@gmail.comn° 155  -  Anno C  -  IV^ Domenica del tempo Ordinario  -  30 gennaio 2022

«nessun profeta è bene accetto nella sua patria»

La missione di Gesù inizia nel suo paese, a Nazaret. Si poteva pensare che 
tutto sarebbe filato liscio, invece, proprio lì, sorgono le difficoltà ad accogliere 
quel figlio di Giuseppe che tutti conoscevano, o pensavano di conoscere 
molto bene. Gesù nella sinagoga legge il libro delle Scritture e le spiega. Egli fa 
il profeta, colui, cioè, che prende la parola al posto di Dio stesso; è colui che 
presta la sua voce e le sue energie perché il Signore, con il suo messaggio di 
vita e di pace per tutti, possa essere accolto e trovare disponibilità e fede 
negli uomini. Il profeta non è colui che legge sfere di cristallo e vede il futuro. 
È colui, piuttosto, che sa guardare la storia degli uomini con sguardo 
disincantato e nello stesso tempo sa essere aperto alle sorprese di Dio, il 
quale agisce in modo silenzioso e nascosto, ma assolutamente efficace. 
Perché i nazaretani rifiutano il ruolo profetico di Gesù? Non perché Gesù sia 
un cattivo interprete della volontà di Dio, ma perché faticano ad accettare per 
lui un altro ruolo che quello conosciuto. Questa gente è ammalata dello 
spirito del ‘si è sempre fatto così’, che vuol dire che non si deve cambiare 
nulla, a partire da sè stessi. Il romanzo il ‘Gattopardo’ di Tommaso di 
Lampedusa insegnava anche: cambiare tutto per non cambiare nulla. 
Cambiare è difficile, certo, perché trova molte resistenze. Ma se non partiamo 
dal desiderio di poter allargare lo sguardo, di avere un po’ di fede in più, di 
lasciarsi sorprendere dall’inedito di Dio, allora che senso ha parlare di 
‘conversione’? L’atto di fede in Dio, nel Dio di Gesù Cristo risorto dai morti, ci 
interpella, perché lasciamo almeno aperta la porta a qualcosa di nuovo che ci 
mette in moto e ci restituisce all’immenso dono della libertà, il grande dono di 
Dio dato agli uomini.    Don Maurizio Girolami

Intenzioni  Sante  MesseIntenzioni  Sante  Messe



Avvisi della settimanaAvvisi della settimana

  Feriali ore 8,00 
Orari Sante Messe ad Azzano Decimo: Prefestivi ore 18,30

                                                                  Festivi ore 8,00 - 9,30 - 11,00 - 18,30 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

Si comunica che Venerdì 4 febbraio alle ore 20,30  in oratorio ad Azzano Decimo è convocato il 
Consiglio Pastorale Parrocchiale. L'incontro sarà condiviso con il Consiglio Pastorale di Azzano 
Decimo. Ci preparemo a dare il ns. contributo per il prossimo Sinodo Diocesano. Inoltre 
valuteremo anche gli aspetti più importanti del cammino quaresimale delle ns. comunità. 

ADORAZIONE EUCARISTICA

Martedì 1 febbraio dalle ore 20,00 in chiesa antica  si terrà l'Adorazione Eucaristica per la 
Giornata della Vita che ricorrerà il 6 febbraio.
Tutti siamo invitati a questo importante momento di preghiera.

CANDELORA E SAN BIAGIO

Mecoledì 02 febbraio, celebreremo due festività : la “Candelora”, e la 
memoria di San Biagio con la benedizione della gola durante la Santa 
Messa delle ore 20,00 in chiesa parrocchiale. 
Non sarà celebrata la Santa Messa del mattino.
Per chi desidera c'è la possibilità di partecipare ad Azzano Decimo alle 
Sante Messe che verranno celebrate il mattino alle ore 8,00 e 9,30.

44^ GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA

Domenica 6 febbraio  si celebrerà la 44° Giornata Nazionale per la Vita e avrà per tema: 
“CUSTODIRE OGNI VITA”. 
“Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino dell'Eden, perchè lo coltivasse e lo custodisse” 
(Gen 2,15). 
Al di là di ogni illusione di onnipotenza e autosufficienza, la pandemia ha messo in luce 
numerose fragilità a livello personale, comunitario e sociale. Non si è trattato quasi mai di 
fenomeni nuovi, ne emerge però con rinnovata consapevolezza l'evidenza che la vita ha bisogno 
di essere custodita. Abbiamo capito che nessuno può bastare a sé stesso: “La lezione della 
recente pandemia, se vogliamo essere onesti, è la consapevolezza di essere una comunità 
mondiale che naviga sulla stessa barca, dove il male di uno va a danno di tutti. Ci siamo ricordati 
che nessuno si salva da solo, che ci si può salvare unicamente insieme”
(Papa Francesco, Omelia 20 ottobre 2020).
Ciascuno ha bisogno che qualcun altro si prenda cura di lui, che custodisca la sua vita dal male, 
dal bisogno, dalla solitudine, dalla disperazione. 
<< La risposta che ogni vita fragile silenziosamente sollecita è quella della custodia. Come 
comunità cristiana facciamo continuamente l'esperienza che quando una persona è accolta, 
accompagnata, sosteniuta, incoraggiata, ogni problema può essere superato o comunque 
fronteggiato con coraggio e speranza >>.
Questo ci ricondano i Vescovi italiani nel messaggio della 44^ Giornata Nazionale per la Vita. 


